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Oggetto: Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del D. Lgs. 152/2006 Impresa: 
CESARE FIORUCCI SPA Sede legale: Viale Cesare Fiorucci, 11 - 00040 Pomezia (Roma) 
Stabilimento: Viale Cesare Fiorucci, 11 - 00040 Pomezia (Roma) codice 6. 4(b1): 
trattamento e trasformazione destinati alla fabbricazione di prodotti alimentari a partire 
da: materie prime animali (diverse dal latte) con una capacita' di produzione di prodotti 
finiti di oltre 75 tonn/giorno ovvero materie prime vegetali con una capacita' di produzione 
di prodotti finiti di oltre 300 tonn/giorno (valore medio su base trimestrale); classificazione 
NACE: lavorazione e conservazione di carni e di prodotti a base di carni codice 15. 13; 
classificazione NOSE-P: fabbricazione di prodotti alimentari e bevande codice 105. 03;  
 
 

 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 03 Dipartimento DP04 

 
Dott. Antonio CAPITANI 

mailto:tutelaaria@provincia.roma.it


  

 

Viste le risultanze dell'Istruttoria effettuata ai sensi dell'art. 3 della L.241/90 e s.m.i dal 
responsabile del procedimento Antonio Capitani;  
 

 

  

VISTI: 
-         la direttiva n. 2008/1/CE, che modifica e sostituisce la Direttiva n 96/61/CE, denominata 

Integrated Pollution Prevention and Control, disciplina le modalità e le condizioni di rilascio 
dell’autorizzazione integrata ambientale al fine di attuare a livello comunitario la prevenzione 
e la riduzione integrata dell’inquinamento per alcune categorie di impianti industriali di 
seguito abbreviata in IPPC; 

-         il Titolo III –bis Parte II del D.Lgs. 3 Aprile 2006, n. 152 “ Norme in Materia Ambientale” 
che, in recepimento della direttiva n. 2008/1/CE, disciplina i procedimenti relativi agli impianti 
rientranti nell'attività di cui all'allegato VIII al suddetto Decreto Legislativo (autorizzazione 
integrata ambientale); 

-         la lettera 0-bis del comma 3 dell’art. 5 del d.Lgs 152/06 secondo cui per autorizzazione 
integrata ambientale s’intende il provvedimento che autorizza l’esercizio di un impianto o 
parte di esso a determinate condizioni che devono garantire che lo stesso sia conforme ai 
requisiti previsti nella direttiva sopra citata; tale autorizzazione può valere per uno o più 
impianti o parte di essi, che siano localizzati sullo stesso sito e gestiti dal medesimo Gestore; 

-         i documenti tecnici di riferimento (Bref – BAT References) sulle migliori tecniche disponibili 
(BAT – Best Available Techniques) utilizzati per la redazione della Autorizzazione Integrata 
Ambientale elaborati, a livello europeo da un gruppo di lavoro tecnico operante presso 
l’Institute for prospective technological studies del CCR (Centro Comune di Ricerca), 
dell’Unione Europea, con sede a Siviglia;  

-         il D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e 
ss.mm.ii.; 

-         il Decreto Ministeriale 31 gennaio 2005 “emanazione di linee guida per l’individuazione e 
l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili, per le attività elencate nell’All.I del D.lgs. 
04 agosto 1999 n. 372, ed in particolare gli allegati I e II”; 

-         la Deliberazione di Giunta Regionale. n. 1116 del 13 dicembre 2005 avente per 
oggetto“Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale disciplinata 
dal decreto legislativo n. 59 del 18 febbraio 2005. Determinazione del calendario delle 
scadenze per la presentazione delle domande per il rilascio dell’autorizzazione integrata 
ambientale ai sensi del decreto legislativo n. 59/2005”; 

-         la Legge della Regione Lazio 23 novembre 2006, n. 17 che, modificando la Legge Regionale 
6 agosto 1999 n. 14 con l’aggiunta dell’articolo 103 bis, ha individuato le Province quali 
autorità competenti al rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, in seguito “A.I.A.”; 

-         la Determinazione Dirigenziale del Direttore del Dipartimento IV di questa Amm.ne n. 11 del 
11/08/2006 con la quale sono state attribuite al Servizio 3 del Dipartimento IV “Tutela 
dell’Aria ed Energia” le competenze in materia di A.I.A. aggiornata con Disposizione 
Dipartimentale n. 8 del 14 giugno 2012: 

-         il Piano Regionale di Tutela delle Acque della Regione Lazio, approvato con Delibera del 
Consiglio Regionale n. 22 del 27/09/2007: 

-         il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 
24/04/2008 che dispone le “le modalità anche contabili e tariffe da applicare in relazione 
all’istruttorie ed ai controlli previsti dal Decreto legislativo 18 febbraio 2005 n. 59”; 

-         Il Piano di Risanamento della Qualità dell’Aria della Regione Lazio approvato con D.C.R. n. 



 

66 del 10/12/2009; 
-         il D.lgs 29 giugno 2010, n. 128, avente ad oggetto ”Modifiche  ed integrazioni al D.lgs. 3 

aprile 2006 , n. 152, recante disposizioni in materia ambientale, a norma dell’art. 12 della 
Legge 18 giugno 2009, n. 69”; 

  
PRESA VISIONE: 

-         della Determinazione Dirigenziale n. 6469 del 28/10/2009 “Autorizzazione allo scarico di 
acque reflue industriali, comprendenti acque reflue domestiche ed acque reflue industriali 
(acque di raffreddamento, comprendenti acque meteoriche), in corpo idrico superficiale 
rilasciata a Cesare Fiorucci S.p.A.; 

-         della comunicazione della Provincia di Roma – Dip IV “Servizi di Tutela Ambientale” – 
Servizio 2 “ Tutela acque, suolo e risorse idriche” del 07/09/2010 ns prot. N. 135272 in 
merito ai limiti degli inquinanti allo scarico rilasciata a Cesare Fiorucci S.p.A ; 

-         della Determinazione Dirigenziale n. 5564 del 09/09/2009 “Autorizzazione ai sensi 
dell’articolo 269, c.8 del D.lgs. 152/06, Parte V, Titolo I per la modifica sostanziale di un 
impianto, avente emissioni convogliate in Atmosfera” rilasciata a Cesare Fiorucci S.p.A ; 

-         della Deliberazione n. 20/2008 del 12/11/2008 “Esecuzione della decisione di assegnazione 
delle quote di CO2 per il periodo 2008-2012 elaborata ai sensi dell’art. 8, comma 2, lett.c. del 
D.Lgs. 04/04/2006 e ss.mm.ii., in osservanza al nulla osta della Commissione europea” del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del mare, Ministero dello sviluppo 
economico e del Comitato nazionale di Gestione e attivazione della Direttiva 2003/87/CE; 

-         della domanda di Autorizzazione Integrata Ambientale presentata in data 24 marzo 2011 
prot. 48002 .ai sensi del D.lgs. 152/06 dalla CESARE FIORUCCI SPA rappresentata 
legalmente dal Dott. MANGANO GIUSEPPE, con sede legale ed impianto siti in POMEZIA, 
Viale Cesare Fiorucci, 11 – 00040;  

-         della domanda di verifica di assoggettabilità a VIA presentata presso il competente ufficio 
regionale in data 21 dicembre 2010 e successivo parere di esclusione delle opere dalla 
Valutazione di Impatto Ambientale con  contestuale indicazione di prescrizioni dell’Area VIA 
della Regione Lazio prot. 476891 dell’8 novembre 2011; 

-         della nota prot. 189418 del 9 dicembre 2011 con cui, alla luce dell’esclusione delle opere dal 
procedimento di VIA, è stato comunicato , ai sensi dell’art. 7 della Legge 241/90, alla Cesare 
Fiorucci SPA, l’avvio del procedimento per il rilascio della Autorizzazione Integrata 
Ambientale; 
  
  
ESAMINATA: 

-         la domanda di Autorizzazione Integrata Ambientale e relativi allegati presentata dalla Società 
Cesare Fiorucci Spa, rappresentata legalmente dal Dott. MANGANO GIUSEPPE, con sede 
legale ed impianto siti in POMEZIA, Viale Cesare Fiorucci, 11 – 00040, al fine dell’esercizio 
delle seguenti attività IPPC:  

·        codice 6.4(b1): trattamento e trasformazione destinati alla fabbricazione di prodotti 
alimentari a partire da: materie prime animali (diverse dal latte) con una capacità di 
produzione di prodotti finiti di oltre 75 tonn/giorno ovvero materie prime vegetali con 
una capacità di produzione di prodotti finiti di oltre 300 tonn/giorno (valore medio su 
base trimestrale); classificazione NACE: lavorazione e conservazione di carni e di 
prodotti a base di carni codice 15.13; classificazione NOSE-P: fabbricazione di prodotti 
alimentari e bevande codice 105.03; 



           acquista da questa Amm.ne al n. di prot. 48002 del 24/03/2011; 
  
PREMESSO CHE: 
l’istanza per il rilascio della presente Autorizzazione Integrata Ambientale è stata avanzata dalla 
società Cesare Fiorucci s.p.A. in relazione alla sopravvenuta necessità di aggiornare la propria 
strategia di vendita aziendale diversificando la produzione dei propri prodotti alimentari. 
Tale riadattamento prevede l’incremento della produzione dello stabilimento sino alla capacità di 
150 tonnellate/giorno, superando quindi il valore limite di 75 tonnellate/giorno oltre il quale si 
entra nel regime autorizzatorio delle A.I.A. (punto 6.4.b dell’Allegato VIII alla Parte II del D.Lgs 
152/06).  
L’incremento della suddetta produzione sarà attuato mediante modifiche di carattere gestionali 
che non comportano variazioni all’assetto impiantistico dello stabilimento. 
Lo stabilimento Cesare Fiorucci S.p.A. è localizzato nell’area industriale della frazione di Santa 
Palomba, nel Comune di Pomezia, in adiacenza alla stazione ferroviaria di Santa Palomba. 

Nello stabilimento, la cui costruzione risale agli inizi degli anni ’70, viene effettuata attività di 
trasformazione di carne (prevalentemente suina) per la produzione di salumi di vario genere 
(arrosti, prosciutti cotti, mortadelle, salami, specialità stagionate, affettati crudi, affettati cotti, 
tranci, wurstel).  
La produzione totale annua del 2009 è stata pari 26.500 t/anno di salumi di vario genere. 

Il processo di produzione dello Stabilimento Fiorucci è continuo, su 365 giorni/anno e su 24 
ore/giorno, comporta lo svolgimento delle seguenti attività necessarie e tecnicamente connesse: 

·         approvvigionamento idrico e trattamento dell’acqua in ingresso; 
·         approvvigionamento gas naturale; 
·         centrale termica per la produzione di vapore; 
·         centrale frigorifera per la produzione del freddo; 
·         centrale aria compressa; 
·         servizio trasformazione e distribuzione energia elettrica; 
·         rete fognaria e trattamento delle acque reflue; 
·         smaltimento/recupero rifiuti; 
·         uffici; 
·         manutenzioni. 
Per ulteriori dettagli circa le caratteristiche tecnologiche, la metodica di produzione e 
quanto altro descrittivo dell’impianto si rimanda alla documentazione progettuale fornita 
dalla società richiedente ed allegata al presente atto di cui costituisce parte integrante. 
  
PRESO ATTO: 
  

- della nota inoltrata dalla Società Cesare Fiorucci Spa, acquisita da questa Amm.ne al prot. n. 
29398 del 27/02/2012, nella quale si comunica che il Dott. Athos Maestri è il nuovo legale 
rappresentante della Cesare Fiorucci Spa, sita in Pomezia- Roma- località S. Paolomba – V.le 
Cesare Fiorucci, 11 –00040. 
  

-         dello sviluppo dell’iter istruttorio che ha avuto le seguenti fasi e scambio di note:  
  
  
  



  
  

DATA N. 
PROTOCOLLO 

OGGETTO 

24/03/2011 48002 PRESENTAZIONE 
DOMANDA  

08/11/2011 476891 

COMUNICAZIONE 
DELLA REGIONE 
LAZIO DI 
ESCLUSIONE 
DELLE OPERE 
DAL 
PROCEDIMENTO 
DI VIA  

  

09/12/2011 189418 AVVIO DEL 
PROCEDIMENTO 

19/01/2012 7982 

ANNUNCIO 
PUBBLICO SU “IL 

TEMPO” DEL 
27/12/2011 

23/01/2012   

NOSTRA RICHIESTA 
DI PUBBLICAZIONE 

SUL SITO WEB 
DELLA PROVINCIA 

DI ROMA 
DELL'ANNUNCIO 

PUBBLICO 
EFFETTUATO 

DALLA SOCIETÀ 

22/02/2012 27222 

INDIZIONE E 
CONVOCAZIONE 

CONFERENZA DEI 
SERVIZI E 

RICHIESTA DEI 
PARERI AGLI ENTI 

COMPETENTI 

05/04/2012   

INVITO A 
PARTECIPARE 

ALLA CONFERENZA 
DEI SERVIZI 
RIVOLTO AI 

DIRIGENTI E AL 
DIRETTORE DEL 

DIPARTIMENTO IV° 
DELLA PROVINCIA 

DI ROMA 

03/05/2012   I° CONFERENZA DEI 
SERVIZI 

 



10/05/2012 72446 

TRASMISSIONE 
VERBALE DELLA I° 

SEDUTA E 
CONVOCAZIONE 

SECONDO 
INCONTRO 

15/05/2012 74810 

RICHIESTA 
CHIARIMENTI ED 

INTEGRAZIONI DA 
PARTE 

DELL’AZIENDA ASL 
RMH 

25/05/2012   
81398 

COMUNICAZIONE 
CITTA’ DI POMEZIA 

SETTORE X – 
TUTELA 

DELL’AMBIENTE 

25/05/2012   
2° CONFERENZA 

DEI SERVIZI E 
SOPRALLUOGO 

25/05/2012 

CONSEGNA 
INTEGRAZIONI  DA 
PARTE DI CESARE 
FIORUCCI IN SEDE 
DI CONFERENZA 

05/06/2012 

TRASMISSIONE 
VERBALI DELLE 

CONFERENZE DEI 
SERVIZI AI 

DIRIGENTI DEL 
DIPARTIMENTO IV° 
DELLA PROVINCIA 

DI ROMA 

31/05/2012 85889 

TRASMISSIONE DA 
PARTE DELLA  
PROVINCIA DEI 
VERBALI DELLE 

CONFERENZE DEI 
SERVIZI AGLI ENTI 

CONVOCATI 

20/06/2012   INCONTRO 
TECNICO 

21/06/2012 98010 

CONSEGNA 
INTEGRAZIONI E 
PMC DA PARTE 

DELLA SOCIETA' 

28/06/12 101612 
CONVOCAZIONE 
TERZA SEDUTA 

DELLA 
CONFERENZA DEI 



  
- che non sono pervenute osservazioni del pubblico nel termine di cui all'art. 29-quater, comma 4, 
del D.Lgs 152/2006. 
  
PRESO ATTO ALTRESI’ 

-         della nota della Regione Lazio, Direzione Regionale Ambiente Area Valutazione Impatto 
Ambientale relativa alla Pronuncia di verifica di assoggettabilità a V.I.A. ai sensi dell’art. 20 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i, prot. prot. 476891 dell’8 novembre 2011 acquisita agli atti da 
questa Amm.ne in data 17/11/2011 al prot.n. 175581 a seguito di richiesta inoltrata dalla 
Società Cesare Fiorucci Spa in data  16/11/2011; 

-         della nota inoltrata dalla Società Cesare Fiorucci Spa in data  05/12/2011, acquisita agli atti 
da questa Amm.ne in data 06/12/2011 al prot.n. 187259, nella quale si rimette copia della 
relazione con la quale la Società Cesare Fiorucci SPA indica come intende adempire alle 
prescrizioni della determina della Regione Lazio relativa alla Pronuncia di verifica di 
assoggettabilità a V.I.A; 

-         del verbale della Conferenza dei Servizi del 03/05/2012, convocata ai sensi della Legge 
241/90 e ss.mm.ii., cui hanno partecipato la Provincia di Roma, l’ASL RM/H, il Comune di 
Pomezia ed i rappresentanti della Società Cesare Fiorucci SPA; 

-         della nota inoltrata dalla ASL Roma H in data 15/05/2012, acquisita agli atti da questa 
Amm.ne in data 15/05/2012 al prot. n. 74810, nella quale vengono richiesti chiarimenti ed 
integrazioni al fine di rilasciare il parere di competenza; 

-         della comunicazione inoltrata dalla Città di Pomezia settore X – Tutela dell’Ambiente, del 
24/05/2012, acquisita agli atti al numero di prot. 81398 il 25/05/2012, in cui si riserva di 
trasmettere gli esiti dell'istruttoria, al fine di rendere parere conclusivo di competenza 
nell'ambito del procedimento autorizzativo della società in oggetto; 

-         del verbale della seduta della Conferenza dei Servizi del 25/05/2012, convocata ai sensi della 
Legge 241/90 e ss.mm.ii. presso la sede dello Stabilimento della Società, cui hanno 
partecipato la Provincia di Roma, l’ASL RmH, il Comune di Pomezia ed i rappresentanti della 
Società Cesare Fiorucci SpA; 

-         del verbale della terza e conclusiva seduta della Conferenza dei Servizi del 17 luglio 2012 nel 
corso della quale è stata data lettura della bozza di allegato tecnico e se ne sono discussi i 
contenuti; 

-         che, nel corso della terza seduta della CdS, in merito alla prescrizione dell'Ufficio VIA della 

SERVIZI 

28/06/12 101620 
INVIATO DALLA 

PROVINCIA PMC AD 
ARPA LAZIO 

03/07/12 103526 

CONSEGNA 
DOCUMENTAZIONE 
INTEGRATIVA DA 
PARTE DI CESARE 

FIORUCCI SPA 

17/07/12   

TERZA E 
CONCLUSIVA 

SEDUTA DELLA 
CONFERENZA DEI 

SERVIZI 



Regione Lazio contenuta nota prot. 476891 del 8/11/2011, che riporta testualmente: “Tutti i 
punti emissivi dello stabilimento in cui non è presente un sistema di abbattimento, deve essere 
previsto, ove possibile, il convogliamento in un unico punto emissivo o l'adozione di sistemi 
di abbattimento idonei per ridurre polveri totali, NOx, SOV, SOx, NO, CO”, la Cesare 
Fiorucci ha comunicato che tale disposizione sia difficilmente realizzabile in toto a causa dei 
numerosi punti di emissione esistenti nello stabilimento e comunque fa proprie le 
osservazioni già espresse con nota del 1/12/2011 (prot. Prov. Roma 187259 del 6/12/2011), 
allegata al verbale stesso e di cui si è data  lettura; 

-         che, sempre nel corso della terza seduta della CdS sono state ritenute congrue le osservazioni 
della Cesare Fiorucci S.p.A., approvandone i contenuti e chiedendo all'ufficio VIA della 
Regione Lazio di formulare, entro e non oltre 10 giorni dal ricevimento del verbale, eventuali 
osservazioni di merito; 

-         che, trascorsi i termini indicati nel precedente capoverso, non essendo pervenute osservazioni 
da parte dell’Ufficio VIA della Regione Lazio, si conferma la decisione della Conferenza dei 
Servizi circa la congruità delle osservazioni avanzate da Cesare Fiorucci S.p.a. relativamente 
alla prescrizione numero 1 del citato parere dell’Area VIA Regionale; 

-         della nota prot. 115538712 del 20 luglio 2012 con cui: 
1.      è stato trasmesso il verbale della seduta della CdS del 17 luglio 2012 e la bozza di allegato 

tecnico; 

2.      è stato comunicato agli enti convocati l’intendimento di approvare  lo stesso allegato 
tecnico  nell’atto autorizzativo finale; 

3.      è stato richiesto ad ARPA Lazio di esprimere il parere di competenza in merito al Piano di 
Monitoraggio e Controllo, già trasmesso con nota prot. 101620 del 28 giugno 2012, entro e 
non oltre la data del 6 agosto 2012; 

 

 

CONSIDERATO CHE: 
-         il Comune di Pomezia ha formulato, con nota acquisita da questa Amm.ne al prot. n. 111402 

del 13/07/2012, prescrizioni di cui agli art. 216 e 217 del Regio Decreto del 1934 n. 1265, 
richieste da questa Amm.ne con nota prot. n. 27222 del 22/02/2012; 

-         a norma dell'art. 29-quater, comma 11, del D.Lgs 152/2006, il presente provvedimento 
sostituisce ad ogni effetto le autorizzazioni riportate nell'elenco dell'allegato IX, secondo le 
modalità e gli effetti previsti dalle relative norme settoriali; 

-         l’art. 29-sexies, comma 3, del D.Lgs. 152/2006, prevede che i valori limite di emissione 
fissati nelle autorizzazioni integrate ambientali non possano comunque essere meno rigorosi 
di quelli fissati dalla vigente normativa nel territorio in cui è ubicato l'impianto;  

-         l’impianto non è regolato da un Sistema di Gestione Ambientale volontario Certificato ISO 
14001 da un ente autorizzato;  

-         ai sensi dell'art. 29-decies, comma 3, del D.Lgs. 152/2006, le attività di vigilanza e controllo 
del rispetto dei limiti di emissione e delle altre prescrizioni autorizzative competono ad Arpa 
Lazio, Sezione provinciale di Roma, via Saredo, 52, Roma;  

tutto ciò premesso ed acquisito come parte integrante del presente provvedimento 

  

 

  

 
 
Preso atto che il Direttore di Dipartimento ha apposto il visto di conformita' agli indirizzi 



 

dipartimentali ai sensi dell'art 16, comma 4, del "Regolamento sull'Organizzazione degli Uffici e 
dei Servizi della Provincia di Roma", approvato con Deliberazione G. P. n. 1122/56 del 23 
dicembre 2003;  
 
Visto l'art. 107, commi 2 e 3, del D. Lgs n. 267/2000 e s. m. i. ;  
 
Visto l'art. 151, comma 4, del D. Lgs n. 267/2000 e s. m. i. ;  
 

 

 

 
DETERMINA  

 
 

 

  

1)          di rilasciare l’Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del D. Lgs. 152/2006, alla Società 
CESARE FIORUCCI SPA, rappresentata legalmente dal Dott. Athos Maestri, con sede legale 
ed impianto ubicato in Pomezia (Roma), Località S. Palomba, Viale Cesare Fiorucci,11 – CAP 
00040, codice 6.4(b1): trattamento e trasformazione destinati alla fabbricazione di prodotti 
alimentari a partire da: materie prime animali (diverse dal latte) con una capacità di produzione 
di prodotti finiti di oltre 75 tonn/giorno ovvero materie prime vegetali con una capacità di 
produzione di prodotti finiti di oltre 300 tonn/giorno (valore medio su base trimestrale); 
classificazione NACE: lavorazione e conservazione di carni e di prodotti a base di carni codice 
15.13; classificazione NOSE-P: fabbricazione di prodotti alimentari e bevande codice 105.03; 

2)          di imporre al Gestore le prescrizioni operative ed il rispetto dei valori limite alle emissioni 
riportati nell’Allegato Tecnico che forma parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

  
3)         di vincolare l’Autorizzazione Integrata Ambientale al rispetto della frequenza e delle modalità 

di effettuazione degli autocontrolli e di comunicazione dei dati ottenuti, ai sensi dell’art.29-
decies, comma 2, del D.Lgs. 152/2006, indicate nel Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC) 
che si approva con il presente atto nelle more di eventuali osservazioni successivamente 
rilevabili da ARPA Lazio e che questa Amministrazione potrà vagliare nell'ipotesi di un 
eventuale aggiornamento dello stesso PMC. 

  
4)          che la presente Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi dell’art. 29-octies del D.lgs. 

152/06 ha durata di 5 anni a decorrere dalla data di emanazione del presente provvedimento; 
5)          che le eventuali successive “Modifiche non sostanziali” da apportare alla presente 

autorizzazione saranno oggetto di apposito atto dirigenziale a seguito di istruttoria 
amministrativa svolta da questo Servizio procedente; 

6)          che il Gestore, ai sensi dell’art. 29-decies, comma 1, del D.lgs. 152/2006, prima di dare 
attuazione a quanto previsto dalla presente autorizzazione, deve darne comunicazione a questa 
Amm.ne Prov.le e ad Arpalazio, Sezione provinciale di Roma;  

7)          che il presente provvedimento, e relativi allegati, deve sempre essere custodito, anche in copia, 
presso l’impianto; 

8)          l’inosservanza delle prescrizioni autorizzative comporta l’applicazione delle sanzioni di cui 
all'art. 29-quattuordecies, comma 2,  del D.Lgs. 152/2006;  

9)          a norma dell’art. 29-quattuordecies, comma 2 del D.Lgs 152/2006, la violazione delle 
prescrizioni imposte dalla presente autorizzazione comporta l’irrogazione di un’ammenda da 
5.000 a 26.000 euro, salvo che il fatto costituisca più grave reato, oltre a poter comportare 
l’adozione di misure ai sensi dell’art.29-decies, comma 9, lettera c, del D.Lgs. 152/2006, misure 



che possono arrivare alla revoca dell’autorizzazione e alla chiusura dell’impianto. 
10)      di prescrivere inoltre: 

-         che almeno sei mesi prima della scadenza del presente provvedimento, il Gestore deve 
presentare domanda di rinnovo dell'autorizzazione, secondo le modalità definite dalla 
Provincia,  corredata da una relazione contenente un aggiornamento delle informazioni di cui 
all’art. 29-ter, comma 1, del D.Lgs. 152/2006; 

-         che, in caso di modifiche degli impianti o di variazione della titolarità di Gestione, deve 
esserne data comunicazione alla Provincia di Roma, mediante raccomandata A.R., entro trenta 
giorni, salvo l’obbligo di ottemperare a quanto verrà richiesto in merito dalla Provincia ai sensi 
dell’art. 29-nonies, comma 1, del D.Lgs. 152/2006;  

11)      di disporre: 
-         la trasmissione di copia del presente provvedimento al Comune di Pomezia, ad ARPA Lazio, 

Sezione provinciale di Roma, alla Regione Lazio - Direzione Regionale Ambiente e 
Cooperazione tra i popoli, all’Autorità di Bacino Regionale del Lazio, alla ASL Roma H, 
all’A.R.D.I.S ed ai Servizi del Dipartimento IV della Provincia di Roma; 

-         di individuare l’ufficio “Autorizzazioni Integrate Ambientali, Monitoraggi ed Energie 
Rinnovabili” dello scrivente Servizio il luogo presso il quale sono depositati i documenti e gli 
atti inerenti il procedimento, al fine della consultazione dei medesimi da parte del pubblico, 
secondo quanto stabilito dall’art. 29-quater, comma 2, del D.Lgs. 152/2006.  

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR Lazio o al Capo dello 
Stato rispettivamente nel termine di 60 e 120 giorni dalla data di ritiro della medesima.  
  
 
 
 
 

 
 

IL DIRIGENTE 
 

 Dott. Antonio CAPITANI  


